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L’Associazione Nazionale dei Circoli Italiani Universitari, l’Associazione Amici dell’ANCIU e il 
CRAL dell’Università Mediterranea di Reggio Calabria organizzano 

 
la VII Edizione Trekking Nazionale ANCIU e giornate culturali 

 
SALENTO 

 
28/31 AGOSTO 2026 

 
La Puglia è una terra ricca di sorprese, tra le sue meraviglie più preziose spicca il Salento, esplorarlo 
significa perdersi tra i suoi borghi, tuffarsi nel blu delle sue acque, rivivere una storia millenaria, godere 
di una cucina dai sapori veraci e sopraffini. 
 
1° giorno – 28 agosto 2026   
 
Trasferimento in van 9 posti e sistemazione in masseria*. Nel tardo pomeriggio visita di Nardò, il 
centro storico è una perla del barocco ricca di arte e preziosi scrigni da tutelare, il verde lussureggiante 
che circonda il paese, il mare dall’acqua cristallina. E ancora le torri costiere, i musei, le antiche 
masserie. Nardò è un gioiello che lascia senza fiato. Un’atmosfera senza tempo. Passeggiare la sera tra 
le luci soffuse del meraviglioso centro storico, sedersi nelle piazze delle marine – autentiche terrazze 
sul mare - ad assaporare i tramonti meravigliosi. 
Piazza Salandra è il cuore pulsante, un luogo splendido circondato da architettura barocca e antichi 
edifici. Al centro ospita la colonna con la Guglia dell’Immacolata ed è circondata da edifici ospitanti 
associazioni e circoli cittadini, bar e botteghe artigianali. In piazza sorge anche la Chiesa del Trifone, 
realizzata tra il 1720 e il 1723, e il Sedile, una costruzione rinascimentale con contaminazioni rococò. 
Il castello di Nardò è un’opera dell’architetto Giulio Antonio Acquaviva e le prime notizie su di esso 
risalgono alla seconda metà del XV secolo, quando la sua costruzione segnò il passaggio dalla 
dominazione angioina a quella aragonese. 
 

Cena presso trattoria tipica salentina 
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2° giorno – 29 agosto 2026 - Escursione Parco Naturale Porto Selvaggio 
 
Colazione ore 8:00.  
Partenza in minivan per raggiungere Santa Caterina, una delle marinerie di Nardò, dopo una breve visita 
del borgo. Visiteremo il Parco Naturale di Porto Selvaggio, un tesoro verde in riva al blu dello Ionio, è 
ideale per passeggiate profumate di pini, timo, mirto e macchia mediterranea. Qui si può fare un bagno 
rigenerante rinfrescato dalle acque sorgive e vedere svettare all’orizzonte la bellissima Torre dell’Alto 
 

 
 
ESCURSIONE: Santa Caterina - Porto Selvaggio: 
Inizio percorso direzione Torre Dell'Alto. Si giunge dopo pochi passi ad un sentiero che attraversa un 
bosco e inizia a salire. Arrivo Torre Dell'Alto. Dopo una salita fatta di scalini e pietre, si percorre un 
Sentiero Naturalistico ed Archeologico che porta alla Torre Dell'Alto. La torre costiera dalla metà del 
XVI secolo è posta su uno sperone roccioso a strapiombo sul mare. Si può salire fino al suo ingresso e 
godere della vista sul parco di Porto Selvaggio e su Santa Caterina. Si prosegue da lì in direzione 
spiaggia Porto Selvaggio, si segue il percorso che porta all'ingresso del Parco Belvedere - Torre Santa 
Maria Dell'Alto. Splendida vista sula baia di Porto Selvaggio. Da qui partono diversi percorsi, tutti 
diretti verso la spiaggia di Porto Selvaggio e il Parco Naturalistico, proseguendo per altri pochi passi, 
sulla sinistra inizia una scalinata che si inoltra nella pineta e porta, attraverso vari percorsi, ad 
attraversare il parco. Dopo pochi passi si arriva alla Spiaggia di Porto Selvaggio. Acqua trasparente 
e colori vivaci colorano il mare. Nei pressi della spiaggia, all'ombra dei pini sono disposti diversi 
tavoli di legno con panchine per mangiare all'aperto. Lì faremo il nostro pranzo a sacco 
SCHEDA ESCURSIONE: 
Tipologia difficoltà: T/E - Dislivello totale: 111 m - Distanza totale: 5,30 km circa -Tempi di 
Percorrenza: 4 ore circa (comprese le soste)  
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Nel pomeriggio visita di un’altra marineria di Nardò, Santa Maria al Bagno è una piccola località 
turistica salentina sul litorale ionico tra Gallipoli e Porto Cesareo, caratterizzata da costa di scogli bassi 
e una piccola spiaggetta di sabbia con un mare cristallino. 
Passeggiando sul nuovissimo lungomare, affiancato da una pista ciclabile, è possibile godere di uno 
splendido paesaggio e raggiungere la marina di Santa Caterina, separata da Santa Maria al Bagno da 
una lingua di terra chiamata Pizzo dell’Aspide o raggiungere le Quattro Colonne. 
Ricca di storia e arte, Santa Maria al Bagno si distingue per le sue stupende dimore storiche, musei 
aperti durante tutto l’anno come il Museo Archeologico e il Museo dell’accoglienza. 

 
Cena in masseria 
 
3° giorno -30 agosto 2026 –Lecce  
 
Colazione Ore 8:00 e partenza in minivan ore 9.00 per visitare Lecce, la chiamano la Signora del 
Barocco, il fascino di Lecce è legato allo stile decorativo – noto come Barocco Leccese – che 
caratterizza palazzi, conventi e chiese disseminati nel labirinto di strade del centro città. Il punto di 
partenza è Porta Biagio che fu edificata nel 1774, delle quattro porte costruite dall’Imperatore, oggi 
ne sono visibili solo tre: Porta Napoli, Porta Rudiae e Porta San Biagio. La quarta, Porta di San 
Martino, che conduceva alla marina di San Cataldo e nei territori a nord della città, fu demolita nel XIX 
secolo. A pochi passi Piazza Sant’Oronzo, nella piazza, un elegante insieme architettonico 
eterogeneo in cui stili diversi, dal Medioevo all’Ottocento, convivono armoniosamente, si trova 
l’Anfiteatro Romano risalente probabilmente all’età augustea (o collocabile non oltre la fine del I e 
l’inizio del II secolo d.C.). La struttura monumentale, sepolta sotto le macerie fino al 1901 e riportata 
alla luce nel corso degli scavi per porre le fondamenta dell’edificio della Banca d’Italia, si stima 
accogliesse tra i 15.000 e i 20.000 spettatori e che fosse usato per le venationes (come dimostrano le 
decine di rilievi che decoravano il padium con la rappresentazione di cacciatori, bestiari e animali di 
vario genere). 
Davanti all’Anfiteatro si eleva la Chiesa di Santa Maria delle Grazie, del 1590, e il Palazzo del 
Seggio (noto come Sedile), ex sede del municipio che ospita oggi mostre d’arte ed esposizioni, con 
l’adiacente chiesetta rinascimentale di San Marco, traccia evidente della presenza di Venezia nella 
zona. Sul fondo di Piazza Sant’Oronzo si trova il Palazzo Carafa, sede attuale del Comune, che con la 
sua grazia elegante fa da contraltare alle strutture più austere dei palazzi antichi e di quelli razionali 
dell’architettura novecentesca. Al centro della piazza si erge la colonna votiva, alta 29 metri, eretta in 
segno di riconoscenza a Sant’Oronzo che avrebbe preservato la città dalla peste diffusasi nel 1656 nel 
Regno di Napoli. 
E’ possibile fare una piccola pausa sulla piazza di affaccia uno dei bar storici di Lecce, il Caffè Alvino, 
dove si potrà degustare due specialità salentine: il caffè in ghiaccio con latte di mandorla, e 
il pasticciotto, un dolce di pasta frolla croccante ripieno di crema pasticciera Se invece a metà mattina 
si preferisce il salato, si potrà gustare il rustico: pasta sfoglia friabile con un cuore caldo di besciamella, 
pomodoro e mozzarella. 
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Finita la pausa, visiteremo la Basilica di Santa Croce, la sua facciata – un’iconografia narrativa ricca 
di simboli, richiami religiosi, santi, papi e figure retoriche che fonde armoniosamente elementi 
rinascimentali e barocchi. La Basilica di Santa Croce costituisce un unicum con il Palazzo dei Celestini, 
noto oggi come Palazzo del Governo, sede della Prefettura e della Provincia. 
Raggiungeremo Piazza Duomo, nota anche come il Cortile del Vescovato, è il cuore religioso della 
città ed è un’altra delle cose da vedere a Lecce in un giorno (ma anche solo in poche ore!). Ha un solo 
punto d’accesso, all’incontro tra via Giuseppe Libertini e via Vittorio Emanuele II. Gli altri tre lati, 
chiusi, ospitano in uno stupefacente percorso barocco il Duomo di Lecce, il Campanile, 
l’Episcopio e il Palazzo del Seminario. 
Il Duomo, dedicato a Maria SS Assunta, fu edificato nel 1144 dal vescovo Formoso e poi ricostruito 
nel 1659 da Giuseppe Zimbalo, l’architetto più famoso del barocco leccese. 
 

 

 
 

 
 
Cena  
 
4° giorno 31 agosto 2026 – partenza 

 
Colazione ore 8:00. Partenza e trasferimento in minivan per raggiungere la stazione o aeroporto di 
partenza per tutte le destinazioni dei partecipanti*. 
 

La quota per ciascun partecipante è: 
Quota a Persona in singola € 500,00 
Quota a persona in camera doppia € 380,00 
(calcolata su minimo 15 partecipanti), quindi la quota potrebbe variare, e comprende: 
 3 (tre) pernottamenti in masseria con colazione 
 cena 28 agosto  



Pag. 5 di 5 

 pranzo a sacco e cena 29 agosto 
 cena 30 agosto 
 guida turistica Lecce 
 spese noleggio van e carburante 
La quota non comprende     
 Tassa di soggiorno  
 Biglietto treno aereo A/R per la località di arrivo e partenza. 
 
*IN BASE AI PARTECIPANTI E QUINDI AL LUOGO DI ARRIVO E DI PARTENZA SI 
ORGANIZZERÀ UN SERVIZIO NAVETTA  

 
Per informazioni e prenotazioni scrivere ai Responsabili Vincenzo Tarallo e Letizia Casile ai seguenti 
indirizzi: vincenzo.tarallo@unicampania.it, letizia.casile@unirc.it. 
 

I tempi di prenotazione sono “ristretti", pertanto, chi volesse partecipare al viaggio/escursioni dovrà 
dare la propria MANIFESTAZIONE DI INTERESSE entro e non oltre il 10 agosto 2026. 
Per la conferma di partecipazione versamento dell’acconto di € 150,00 al momento dell’adesione 
(a titolo di caparra confirmatoria), saldo entro il 25 agosto 2026. 
 
Per il versamento su c/c UNICREDIT SPA intestato a CRAL Università del Mediterranea 
IT51C0200816304000101344403 

Per la partecipazione al viaggio è OBBLIGATORIA LA TESSERA ANCIU/AMICI 
DELL’ANCIU valida per l’anno in corso. 

INFORMAZIONI UTILI 
 

COSA METTERE IN VALIGIA 

Per l’escursione è necessario essere dotati di: 
 

- zaino, scarponi da trekking, eventuali bastoncini telescopici da trekking, 
- idoneo abbigliamento da trekking relativo alla stagione (giacca antivento impermeabile, pile per 
proteggersi dal freddo e vento, pantaloni lunghi e/o corti da escursionismo); 
E’inoltre consigliato portare: cappello per il sole, crema solare, occhiali da sole. Per il mare 
si consiglia: costume da bagno, telo, sandali o infradito. 
 

IMPORTANTE: Il programma può subire modifiche a causa delle condizioni meteorologiche o 
logistiche 
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